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Un anno in Gabella

PERSONE&LUOGHI

 La Gabella compie 
un anno. Dodici mesi 
di attività che hanno 
animato lo spazio sotto l’arco di via Roma che l’Ammini-
strazione comunale ha affidato a sei associazioni del nostro 
territorio. È uno spazio rivolto ai giovani, un luogo aperto a 
coloro che si interessano di aspetti culturali, sociali e ricreativi 
nella nostra città. È una sala per incontri, concerti, spettacoli, 
proiezioni. Ogni mese si inaugurano nuove mostre con la col-
laborazione di artisti e associazioni del territorio. 
La Gabella è composta da due ambienti collegati: un punto 
di ristoro per colazioni e pranzi veloci, con un’ampia offerta di 
prodotti del mercato equo-solidale. 

Nuovo spazio per i giovani in via Roma. Incontri, concerti, spettacoli, proiezio-
ni, mostre, cocktail analcolici, internet-point gratuito, letture, fatti. 

Nelle foto alcuni 
momenti di ascolto 
musica e lettura alla 
Gabella. 

Foto di: 
Ivan Arcangeli 
del gruppo ReFoto

Luoghi di relazione e d’incontro 
per interessi condivisi, progetti, studio, 

divertimento o tradizione.

I “Nuova Civiltà”

Il bar
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La cooperativa sociale che gestisce il 
bar offre bevande e cocktail rigorosa-
mente analcolici. La Gabella è anche 
un internet-point gratuito aperto a tutti 
i ragazzi che vogliono navigare in liber-
tà; è un luogo dove è possibile sedersi 
per studiare, stare con gli amici o leg-
gere una delle numerose riviste in con-
sultazione. La Gabella è uno spazio a 
disposizione di giovani, associazioni e 
a quanti vogliono progettare attività e 
proposte aperte al pubblico. Quest’an-
no abbiamo incontrato Rita Borsellino, 
Stefano Montanari e Annamaria Gatti; 
abbiamo parlato dei disturbi del com-
portamento alimentare, del precariato 
e del volontariato. La Gabella ha nuovi 
progetti di collaborazione con realtà vive 
e dinamiche del nostro territorio: dal-
l’idea di coprire alcuni turni della mensa 
Caritas, fino ad attività dello spazio esti-
vo all’interno di Restate 2007. Collabo-
razioni che vogliono aprirsi alle singole 
scuole e all’Ateneo reggiano, passan-
do per l’organizzazione di scambi con 
le città gemelle della nostra città, per 
uno sguardo rivolto all’Europa. Se hai 
un’idea, una proposta, aspettiamo an-
che il tuo contributo! 

via Roma, 68 e 76 - tel. 0522 430670 - info@gabella.re.it
www.gabella.re.it - Aperto dalle 7.30 alle 15, dal lunedì al sabato.

Pranzo per 120

 Preparare un pasto per 120 persone. Det-
ta così, sembra faticoso. Poi se si chiede in 
giro, si avvisano le persone iscritte alla mailing 
list e quelle che passano ogni giorno in Ga-
bella. Il gioco funziona. Così succede che ci 
si ritrova un sabato, di primo mattino, davanti 
alla sede della Caritas. Si gestisce la mensa, 
per un giorno: è la prima volta che succede da 
quando abbiamo iniziato le attività. La prima 

Un giorno dei giovani della Gabella alla mensa della Caritas
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volta che ci spostiamo geograficamente da 
via Roma. 
In un quarto d’ora sono arrivati proprio tutti: 
con alcuni ci si presenta, è la prima volta 
che ci si vede. Insomma, sembra di essere 
al debutto ma, grazie a Licinio che ci spiega 
come funziona la mensa, prendiamo subi-
to possesso dei fornelli e del salone della 
mensa.
C’è chi preferisce iniziare a preparare il sugo 
della pasta, altri sistemano le borse alimen-
tari che si distribuiscono all’uscita (quelle 
per la cena), chi inizia a tagliare il pane, a 
fare avanti-indietro dal magazzino.
Si tiene d’occhio l’orologio, perché alle 
11.30 bisogna essere pronti e quando ar-
rivano i primi commensali ci si guarda in-
torno per vedere se l’insalata è condita, la 
pasta al dente e i secondi in forno. Si parla 
del servizio della Caritas, poi ci si divide: chi 
resta in cucina e chi invece distribuisce il 
cibo. La mensa inizia a distribuire il pasto; 
alla fine siamo anche riusciti a preparare un 
pranzo dignitoso, che viene voglia di man-
giare di gusto. Tanto che una volta finito di 
servire, iniziamo a mangiare anche noi.
Non sappiamo se abbiamo fatto del bene, 
di certo che abbiamo cucinato per 120 per-
sone. Dopo le pulizie, sono le due e mezza 
del pomeriggio, ci si saluta, un po’ stanchi, 
ma non troppo. Ci rendiamo conto però 
che non ci costata alcuna fatica: d’altronde 
cosa si potrebbe fare di meglio un sabato 
mattina? Ci ritorneremo. 

] I giovani della Gabella 

Momenti dell’esperienza dei giovani 
della Gabella alla mensa della 
Caritas. 

Foto di:
Andrea e Massimo Bassi


